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Non più solo un ambulatorio 
per i codici minori: l’ospedale 
di Albenga riavrà il Punto di 
primo  intervento.  Il  servizio  
che il  territorio rivendica da 
tempo verrà ripristinato entro 
il 15 luglio e inizialmente sarà 
aperto dalle 8 alle 20, in attesa 
dell’estensione alle 24 ore. La 
svolta è emersa ieri dal con-
fronto tra l’assessore Angelo  
Gratarola,  venti  sindaci  del  
comprensorio  capitanati  dal  
primo cittadino di Albenga Ric-
cardo  Tomatis,  e  quattro  
dell’Imperiese. Il  polo per le 
emergenze tornerà a ricevere 
le ambulanze e non solo i pa-
zienti in autopresentazione co-
me accade oggi. Ma la vera no-
vità è che presto l’orario po-

trebbe  essere  ulteriormente  
esteso: l’obiettivo della Regio-
ne è passare a 24 ore entro l’e-
state, anche se molto dipende-
rà dalla possibilità di nuove as-
sunzioni. A coprire i turni tor-
neranno i  medici del 118, e 
non più i medici di famiglia 
che, in previsione di un mag-

gior carico di lavoro, dal ve-
nerdì alla domenica e nei festi-
vi affiancheranno il personale 
del Ppi, offrendo un servizio 
per la bassa complessità dalle 
ore 14 alle 19. Durante il con-
fronto, cui hanno preso parte 
i direttori del Dipartimento di 
Regione Roberta Serena e di 

Alisa Filippo Ansaldi, il com-
missario straordinario dell’A-
sl savonese Michele Orlando, 
è stata chiarita la  questione 
dell’accesso  delle  ambulan-
ze:  un  punto  controverso  e  
che aveva acceso la polemica 
oltre che le rimostranze del  
territorio. «Non è mai stato po-
sto  divieto  per  l'accesso  
dell'ambulanza in un Ppi – ha 
chiarito  Gratarola  -,  purché  
non  sia  figlia  del  sistema  
emergenza. Al Ppi di Albenga 
possono accedere le ambulan-
ze per attività non urgenti, si 
escludono  patologie  tem-
po-dipendenti, che richiedo-
no un ricovero e osservazione 
breve intensiva e vanno quin-
di indirizzate al Santa Coro-
na. Sul Ppi è già stata chiesta 
al Ministero una deroga per le 

24 ore e abbiamo ragionevoli 
motivi di ritenere che venga 
accolta». A surriscaldare il cli-
ma era stata anche la manca-
ta discussione in consiglio re-
gionale dei due ordini del gior-
no del consigliere leghista Ste-
fano Mai. «C’è stata una gran-
de apertura di Gratarola – ha 
commentato Mai dopo il con-
fronto - Non avrei votato il pia-
no sanitario  come era  stato 
presentato,  invece,  alla  pre-
senza di tutti i sindaci abbia-
mo portato a casa un impor-
tante risultato». Ottimista an-
che il sindaco di Albenga To-

matis,  che  nei  giorni  scorsi  
non ha risparmiato critiche al-
la Regione, ma ora incassa pri-
mi  risultati:  «Il  dialogo  si  è  
aperto a differenza di quanto 
era fino a poco fa. Ci sono le 
premesse  perché  l’ospedale  
di Albenga venga valorizzato 
come  merita,  anche  per  le  
emergenze. Un risultato otte-
nuto grazie all’impegno di tut-
to il territorio. Ora, con la stes-
sa determinazione che abbia-
mo impiegato  fino  ad  oggi,  
continueremo affinché l'impe-
gno sia mantenuto». —
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Albenga, richiesto il Ppi per 24 ore
Tomatis: sarà la vittoria di tutti no

Il sindaco Riccardo Tomatis L’assessore Angelo Gratarola

L’ingresso del reparto d’emergenza del Santa Maria di Misericordia

Dovranno  essere  presentate  
entro lunedì 25 settembre, al-
le ore 12, le offerte per parteci-
pare all’asta di vendita dell’ex 
aree Piaggio. La gara si svolge-
rà, in modalità asincrona, con 
apertura delle buste ed inizio 
delle operazioni di vendita te-
lematica, gestita da “Astalega-
le.net S.p.a.”, a partire da mar-
tedì 26 settembre, alle ore 15 
e terminerà venerdì  29 set-
tembre,  alla stessa ora,  con 
l’aggiudicazione. Il prezzo mi-
nimo per partecipare all’asta 
è di 13 milioni 470 mila 948 
euro. Il rilancio minimo di ga-
ra è stato fissato a 200 mila eu-
ro. Solo nel caso non siano pre-
sentate offerte pari al prezzo 
minimo, in prima gara, ver-
ranno prese in considerazio-
ne offerte per prezzi inferiori 
a condizione che il prezzo of-
ferto sia almeno pari al 75% 
del prezzo minimo stabilito e, 
quindi, pari a 10 milioni 103 
mila e 211 euro. L’autorizza-
zione a dare il via all’asta di 
vendita al curatore fallimenta-
re della “Finalmarina Spa” fi-
nora proprietaria delle aree in 
questione, Guido Cresto è sta-
ta rilasciata dal Tribunale di 
Torino lo scorso 7 giugno. Pro-
prio a seguito della nuova pe-
rizia di stima dell’ex aree indu-
striali, situate all’ingresso del-
la città da ponente, il cui evi-
dente degrado contrasta con 
l’immagine di una località tu-
ristica come Finale, ha porta-
to l’amministrazione Frasche-
relli a prendere in considera-
zione  l’eventuale  possibilità  
di essere tra i possibili acqui-
renti e sta valutando, insieme 
al pool di esperti che, gratuita-
mente, stanno dando il loro 
contributo e supporto al sinda-
co Ugo Frascherelli a valuta-
re, insieme a tre tecnici specia-
lizzati e ad un urbanista,  le 
condizioni progettuali, ammi-
nistrative e politiche per parte-
cipare all’asta. —

S. AN.
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Finale lig ure

La ex Piaggio
andrà all’asta,
attesa l’offerta
del Comune

«Non è accettabile che una lo-
calità  turistica  come  Finale  
che si promuove a livello inter-
nazionale accolga i turisti con 
cantieri aperti ovunque, par-
cheggi occupati  da materiali  
di risulta, spiagge libere prive 
di servizi igienici e di controlli 
e non vengano fatte rispettare 
le più banali regole necessarie 
a garantire il decoro urbano. I 
bagnanti entrano nei negozi e 
circolano nei centri storici, in-
disturbati, in costume da ba-
gno. Senza parlare dell’inva-
sione di camper lungo l’Aure-
lia e occupano i parcheggi». A 
sollevare la polemica è Andrea 
Oliveri,  presidente  dell’asso-
ciazione Albergatori di Finale 
e  Varigotti  che  aggiunge:  
«Due settimane fa, tra il porto 
e il Malpasso, c’erano centina-
ia di camper, posteggiati an-
che al di fuori dell’area di par-
cheggio, ma nessuno è interve-
nuto. Non ci sono controlli suf-
ficienti a far rispettare l’ordi-
nanza che vieta di circolare a 
torso nudo e di entrare nei lo-
cali, almeno indossando una 
maglietta. I cantieri devono es-
sere programmati in inverno, 
dialogando con gli abitanti del-
la zona interessata dai lavori. 
A Finalpia ci sono cantieri da 
mesi». Lo scorso fine settima-
na, sui social sono state anche 
sollevate polemiche per chi bi-
vaccava sulle aiuole sul lungo-
mare. «Ogni anno entrano in 
vigore ordinanze per il decoro 
urbano – sottolinea il sindaco 
Ugo Frascherelli - ed ultima-
mente è vigente anche quella 
che impone ai padroni dei cani 
di dotarsi di bottiglietta d’ac-
qua per pulire le deiezioni li-
quide. I camper sono sanziona-
bili solo se campeggiano e, seb-
bene non ci sia alcun dubbio 
sul fatto che alcuni lavori sa-
rebbe meglio farli in altre sta-
gioni, solo quando c’è disponi-
bilità economica si possono ap-
paltare ed eseguire». —

S. AN.
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A f inale

Gli albergatori
protestano:
Troppi cantieri
e poche regole
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